
 

 

 

OGGETTO: AREA SERVIZI ALLA PERSONA E ISTRUZIONE. SETTORE SERVIZI 

SOCIALI. APPROVAZIONE INDIRIZZI E CRITERI PER L’AVVIO DELLA 

PROCEDURA DI CO-PROGETTAZIONE “PRONTO INTERVENTO SOCIALE”. 

CUP: C81H21000390001 

 

 

 

L’anno 2023, addì cinque del mese di Aprile alle ore 09:10 nella sala 

delle adunanze si è riunita la Giunta Comunale. 

 

 

Per la trattazione dell’oggetto di cui sopra si hanno le seguenti 

presenze: 

 

 

  PRESENTE 

   

CASTELLETTI LAURA V. Sindaco Si 

CANTONI ALESSANDRO Assessore Si 

CAPRA FABIO Assessore Si 

FENAROLI MARCO Assessore 

anziano 
Si 

MANZONI FEDERICO Assessore Si 

MORELLI ROBERTA Assessore Si 

MUCHETTI VALTER Assessore Si 

SCAGLIA DILETTA Assessore Si 

TIBONI MICHELA Assessore Si 

 

 

Presiede il Vice Sindaco Laura Castelletti f.f. del Sindaco 

Partecipa il Segretario Generale Barilla dott.ssa Carmelina   

 

 

 

COMUNE DI BRESCIA  

GIUNTA COMUNALE  Delib. n. 158 

   

  Data 05/04/2023 



 

La Giunta Comunale 

 

Premesso: 

 che, ai sensi dell’art. 22, c. 4, lett. b), della L. 328/2000 

l’erogazione di servizio di pronto intervento sociale per le 

situazioni di emergenza personali e familiari è individuato  

come necessario nel sistema integrato di interventi e servizi 

sociali di ciascun ambito territoriale;  

 che il servizio di pronto intervento sociale rientra, altresì, 

ai sensi dell’art. 7, c. 1, lett. h), del D.Lgs. 147/2017, tra 

gli interventi e servizi sociali per il contrasto alla 

povertà; 

 che il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali 

di contrasto alla povertà 2021-2023 (Sezione 3.7.1, pag. 107) 

individua il servizio di Pronto intervento sociale a sostegno 

a persone e nuclei familiari in situazioni di emergenza 

sociale, anche non beneficiari del Reddito di cittadinanza, 

come livello essenziale delle prestazioni sociali (cd. LEPS); 

 

Ritenuto pertanto opportuno: 

 implementare il sistema di pronto intervento già attivo sul 

territorio, che attualmente vede il coinvolgimento in 

particolare dei seguenti soggetti: 

 segretariato sociale, in orario diurno, per tutti i soggetti 

in condizione di bisogno; 

 servizio Help Center, in orario diurno, per gli adulti in 

condizione di grave marginalità senza fissa dimora; 

 servizio dei Centri antiviolenza, attivo 24h/24, per le 

donne vittime di violenza; 

 servizio di pronto intervento minori, in apposite strutture 

inserite negli albi di enti gestori qualificati; 

 dare organica attuazione al L.E.P.S. sopra richiamato, con 

l’attivazione di un Pronto intervento sociale che abbia 

competenza trasversale sul bisogno emergenziale nell’accesso 

al sistema integrato di interventi e servizi sociali; 

 

Considerato lo strumento della co-progettazione ex art. 

55 del D.Lgs. n. 117/2017 più idoneo, sotto il profilo 

procedimentale, rispetto alle diverse procedure comparative a 

evidenza pubblica, in quanto più funzionale al perseguimento di 

finalità solidaristiche che vedono il coinvolgimento attivo degli 

enti del Terzo Settore, la valorizzazione delle relative 

competenze e risorse, nonché l’integrazione delle risorse 

pubbliche e private per il consolidamento della rete integrata di 

interventi e servizi sociali; 

 

Tenuto conto: 

-  che la realizzazione della co-progettazione in oggetto trova 

integrale copertura nel fondo relativo alla “Quota Servizi del 

Fondo Povertà 2021”, erogato al Comune di Brescia in qualità 



di ente capofila dell’Ambito 1 per istituire il Pronto 

Intervento sociale; 

-  che è fatta salva la possibilità di integrare il budget della 

co-progettazione con ulteriori risorse, in particolare qualora 

il Comune sia destinatario di ulteriori finanziamenti coerenti 

con le finalità della co-progettazione, nei limiti e alle 

condizioni che verranno disciplinate nell’avviso pubblico; 

 

Ritenuto pertanto di fornire i seguenti indirizzi e 

criteri per l’indizione della procedura in oggetto: 

 l’ente partner per la realizzazione del Pronto intervento sarà 

individuato sulla base della qualità delle proposte 

progettuali presentate nell’ambito di un procedimento di co-

progettazione condotto ai sensi degli artt. 11 e ss. del 

Regolamento comunale per la disciplina dei rapporti col Terzo 

Settore, approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 

61 del 7.11.2022; 

 il Comune di Brescia intende mettere a disposizione per la 

realizzazione del progetto un importo complessivo pari ad € 

474.000,00 annui, per la copertura delle spese relative a: 

a) operatori della centrale operativa e personale qualificato 

per il primo approfondimento sulla situazione emergenziale; 

b) costi della sede e spese generali della struttura 

amministrativa, imputabili all’attività di progetto; 

c) accoglienza residenziale temporanea in strutture di 

emergenza; 

d) valutazione di impatto sociale; 

 il progetto avrà durata pari a 2 anni, con possibilità di 

rinnovo per ulteriori 2 anni, in caso di positivo esito del 

primo periodo;  

 la realizzazione del progetto dovrà tener conto di quanto 

segue: 

a) coerenza con gli obiettivi e le funzioni delineate nella 

scheda tecnica di cui alla sezione 3.7.1. del Piano 

nazionale per gli interventi e i servizi sociali di 

contrasto alla povertà 2021-2023; 

b) apertura di una centrale operativa che garantisca, in 

raccordo con i servizi sociali territoriali, la copertura 

H24, per 365 gg/anno, delle emergenze e urgenze sociali; 

c) l'attività del Pronto intervento sociale, tramite l’apporto 

di professionisti qualificati in particolare sul tema 

migratorio e della regolarizzazione dei titoli di 

soggiorno, è finalizzata in particolare a gestire i bisogni 

indifferibili e svolgere un primo tempestivo 

approfondimento sulla persona o nucleo. Tale attività sarà 

coordinata con gli altri servizi operativi sul territorio, 

ferma restando la competenza del servizio sociale 

territoriale per la presa in carico degli utenti; 

d) sono destinatari del progetto i minori, gli adulti e i 

nuclei, anche non residenti, che si trovano in condizione 

di particolare fragilità, emergenza, a seguito di eventi 

critici non prevedibili o comunque in condizione di povertà 

estrema; 



 le attività principali del Pronto intervento sociale, da 

attuare con particolare tempestività, sono: 

a) collocamento in strutture residenziali adeguate; 

b) approfondimento della situazione emergenziale; 

c) orientamento verso i servizi dedicati; 

 

Dato atto che al presente provvedimento sarà data 

pubblicità sul sito Istituzionale del Comune, ai sensi dell’art. 

26 del D.Lgs. n. 33/2013; 

 

Visti i pareri favorevoli in ordine alla regolarità 

tecnica e contabile espressi rispettivamente in data 23.3.2023 dal 

Responsabile del Settore Servizi Sociali e in data 28.3.2023 dalla 

Responsabile del Settore Bilancio e Ragioneria; 

 

Ritenuto di dichiarare il presente provvedimento 

immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 c. 4 del testo 

unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 

D.Lgs. n. 267/2000, per un più celere prosieguo degli atti 

conseguenti; 

 

 

Con i voti favorevoli di tutti i presenti; 

 

 

d e l i b e r a 

 

 

a) di approvare, per i motivi di cui in premessa, gli indirizzi e 

i criteri per l’avvio della procedura di co-progettazione 

“Pronto intervento sociale”; 

 

b) di dare mandato al Responsabile del Settore Servizi Sociali di 

provvedere agli atti conseguenti per l’avvio della procedura; 

 

c) di prenotare la spesa come segue, previa variazione 

compensativa come da allegato al presente provvedimento quale 

parte integrante: 

 

Importo € Bilancio  Miss./Prg./Tit./macro 
aggr. 

Cap./art. PR Conto fin. 

331.800,00 2023 12 04 1 04 098109/153 4671 U.1.04.04.01.001 

474.000,00 2024 12 04 1 04 098109/153 534 U.1.04.04.01.001 

474.000,00 2025 12 04 1 04 098109/153 230 U.1.04.04.01.001 

474.000,00 2026 12 04 1 04 098109/153 annotazione U.1.04.04.01.001 

142.200,00 2027 12 04 1 04 098109/153 annotazione  U.1.04.04.01.001 

 

d) di dichiarare, con separata e unanime votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile; 

 

e) di darne comunicazione mediante elenco ai Capigruppo 

consiliari e di metterla a disposizione dei Consiglieri presso 

la Segreteria Generale. 


